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AVVERTENZE GENERALI PER I TESISTI  
  
Nello svolgere la tesi di laurea, che costituisce il coronamento degli studi universitari, lo studente è 
chiamato a dare prova di capacità d’iniziativa. Sia pure con il supporto dato dal relatore, infatti, egli 
deve dapprima mettere a fuoco il proprio obiettivo, individuando l’argomento di tesi, per poi 
coglierlo, realizzando un lavoro completo e organico su tale argomento attraverso l’impiego dei 
metodi d’analisi e di sintesi appresi nel corso degli studi universitari.  
  
Occorre innanzitutto un forte interesse per uno specifico ambito, in quanto il laureando dovrà 
confrontarsi con esso per un certo periodo di tempo. Tale interesse deve tradursi in un’idea 
promettente: un argomento o un problema che, in qualche suo aspetto, possa essere affrontato in modo 
innovativo. Per maturare un’idea si può ricorrere a suggerimenti di terzi e a un’analisi della 
letteratura, vale a dire di ciò che hanno già fatto gli altri. Anche se si dispone di un’idea, l’analisi della 
letteratura deve essere effettuata per accertarsi che tale idea non sia già venuta ad altri. L’idea 
dev’essere opportunamente elaborata sino a diventare un progetto; si tratta di un documento di due o 
tre pagine nel quale devono comparire:   
  

a) la letteratura esaminata in via preliminare;   
b) gli obiettivi della tesi e le ragioni sottostanti alla loro scelta;   
c) gli strumenti da utilizzare per raggiungere gli obiettivi;   
d) un indice della tesi con un’indicazione di massima sul contenuto dei diversi capitoli come pure 

sulle parti originali del lavoro. L’indice è un oggetto dinamico; in fase iniziale, quando il 
contesto è maggiormente incerto, consente una prima e provvisoria programmazione del 
lavoro da svolgere. Al procedere del lavoro, e alla conseguente diminuzione dell’incertezza, 
viene inevitabilmente modificato; ogni cambiamento implica ovviamente una revisione nella 
programmazione del lavoro non ancora svolto.   

  
Se ci sono impegno e capacità, la tesi giungerà sicuramente in porto; tuttavia, potranno esserci 
significative differenze rispetto al progetto iniziale. Non è quindi possibile prevedere con precisione 
il tempo necessario per effettuare il lavoro di tesi; tuttavia, non è ragionevole pensare ad un impegno 
inferiore ai quattro-sei mesi. Una volta redatto, il progetto dovrà essere discusso con il futuro relatore; 
dopo aver ricevuto la sua approvazione e, soprattutto, i suoi consigli, il lavoro di tesi potrà avere 
inizio.   
  
La tesi di laurea presenterà la seguente struttura generale:   
  

o Indice  
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o Introduzione: L’introduzione deve contenere gli elementi fondamentali che servono a 
far comprendere il lavoro, anche a chi non abbia il tempo di leggerlo in tutte le sue parti. 
L’introduzione deve inoltre illustrare con chiarezza gli obiettivi e le ragioni sottostanti 
alla loro scelta, fornire alcuni cenni in merito alla letteratura rilevante, presentare gli 
strumenti utilizzati (la metodologia) e l’organizzazione essenziale in parti e in capitoli. 
La chiarezza degli obiettivi del lavoro è fondamentale per poterne controllare la 
coerenza, il rigore del metodo seguito e l’utilità del materiale utilizzato (sia teorico che 
empirico). Capita spesso di imbattersi in tesi che contengono rassegne della letteratura 
o descrizioni di fatti in gran parte non attinenti al tema centrale. Chi legge l’introduzione 
deve poter rapidamente controllare l’effettiva utilità di ogni singola parte o capitolo 
rispetto agli obiettivi del lavoro. In molti casi, per ottenere una valida formulazione degli 
obiettivi occorre definire con precisione le ipotesi dalle quali si muove e la tesi che si 
intende dimostrare. Sebbene le ragioni sottostanti alla scelta degli obiettivi siano spesso 
evidenti, può essere utile menzionarle per far capire bene l’origine del lavoro svolto. 
Tali ragioni possono essere, per esempio, legate alla mancanza di una letteratura 
completa sull’argomento.   

  
o Capitoli centrali: Anche la parte centrale della tesi, inevitabilmente, avrà una struttura 

che varia in funzione dell’argomento scelto e della metodologia impiegata. In linea 
generale, nei capitoli centrali si dovrà:   

- proporre una rassegna della letteratura rilevante. Si può 
tranquillamente evitare l’analisi dettagliata di contributi solo 
marginalmente attinenti all’argomento trattato nella tesi. Se si ritiene 
che un certo argomento meriterebbe un maggiore approfondimento, 
pur essendo marginale ai fini del lavoro di tesi, è meglio rinviare alla 
letteratura. Per esempio: “su questo argomento esiste una vasta 
letteratura. Fra i contributi maggiori si segnalano Tizio (1952), Caio 
(1969) e Sempronio (1992)”;  
- illustrare lo schema interpretativo sul quale si fonda il lavoro;   
- inquadrare il contesto in cui si inserisce il lavoro;  
- presentare gli strumenti impiegati (la metodologia);   
- presentare e discutere i risultati ottenuti.  

  
o Conclusioni: Non sono un riassunto, bensì costituiscono il momento di verifica della 

struttura argomentativa e della metodologia adoperate. Infatti, se il lavoro è ben 
strutturato, cioè se le idee, a qualunque livello della tesi, rappresentano una sintesi di 
quelle ai livelli precedenti, la stesura delle conclusioni sarà agile perché immediata 
conseguenza del lavoro già svolto. Le conclusioni devono essere chiare e sintetiche. 
Affinché siano efficaci, deve esistere un ordine, un procedimento logico nelle idee 
esposte. In particolare, occorre richiamare il metodo di ragionamento seguito nel lavoro, 
riportando i risultati più importanti che sono emersi. Inoltre, bisogna menzionare i 
possibili futuri sviluppi della ricerca. Le conclusioni vanno armonizzate con 
l’introduzione; in esse si deve dare giustificazione e dimostrazione delle prese di 
posizione.  

  
o Note: Le note servono a identificare la fonte dalla quale è tratta una informazione oppure 

a fornire ulteriori considerazioni, citazioni e rinvii che altrimenti appesantirebbero il 
testo, rischiando di far perdere il filo a chi legge. Esse contribuiscono inoltre a 
documentare la serietà di una ricerca. È importante inserirle sin da subito nel testo, onde 
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evitare di dimenticare, col tempo, da dove era stata tratta l’informazione. Per quanto 
concerne la loro definitiva collocazione, si consiglia il posizionamento a piè di pagina.  

  
o Bibliografia critica: la bibliografia è d’estrema rilevanza, in primo luogo perché 

permette di capire a quale livello siano arrivati gli studi intorno all’argomento prescelto, 
quindi, perché fornisce un indicatore del tipo di lavoro che è stato svolto e, da ultimo, 
perché è indispensabile per il lettore interessato ad approfondire i temi trattati. Nella 
scelta di un testo lo studente dovrà essere in grado di valutare con rapidità se questo 
possa essergli utile. Un primo orientamento nella selezione del materiale è fornito dalla 
fama dell’autore e dalla sua specifica competenza rispetto all’argomento, dalla validità 
(specializzazione) della casa editrice o della rivista. Le riviste sono fonti di notevole 
utilità, soprattutto quando l’argomento è recente e non esistono ancora libri che lo 
affrontino in modo completo oppure quando si voglia riportare il più recente 
orientamento su un argomento. Nel corso della stesura della tesi verranno consultati 
molti volumi, sia pure senza leggerli tutti dalla prima all’ultima riga. La bibliografia 
dovrà contenere l’elenco di tutte le opere utilizzate. Non vanno invece citate le opere 
che non sono state effettivamente consultate, anche se esse compaiono nelle bibliografie 
di altri autori: tutto il materiale deve essere stato visionato in prima persona.  

  
o Eventuali allegati   

  
La forma, nella stesura della tesi di laurea, non ha minore importanza dei contenuti. Occorre pertanto 
imporsi il massimo rispetto della grammatica e della sintassi della lingua italiana. Riguardo alla scelta 
del pronome personale con cui esprimersi, è consigliabile l’uso del pronome impersonale. Esempio: 
Ciò che viene proposto in queste pagine è una riflessione intesa a porre in luce il reale significato 
dell’opera [...].  
A tutto vantaggio della chiarezza espositiva, è buona norma evitare i periodi lunghi, l’eccesso di 
incisi, il frequente uso del corsivo, del grassetto e delle sottolineature nel testo. È altresì sconsigliato 
l’uso eccessivo di citazioni nel testo. Per le citazioni particolarmente ampie (oltre le 5 righe) si deve 
andare a capo omettendo le virgolette di apertura e chiusura e inserendo uno stacco di una riga prima 
e dopo. L’omissione di tratti del testo originale viene segnalata da una serie di tre punti [...] Tutte le 
citazioni comportano l’obbligo dell’indicazione della fonte.   
  
SITI INTERNET E LINK CONSIGLIATI:  
  

opac.sbn.it : L’OPAC SBN (On-line Public Access Catalog del Servizio Bibliotecario 
Nazionale) è il catalogo collettivo online gratuito delle biblioteche italiane. Permette di 
cercare libri, riviste, risorse digitali e altro materiale in migliaia di biblioteche, offrendo 
ricerche semplici e avanzate, indicando le sedi di possesso e facilitando il prestito 
interbibliotecario.  
 
https://www.sida.unict.it/content/cataloghi : La sezione cataloghi dell’Università di Catania 
fornisce l’accesso integrato ai servizi informativi e documentali dell’ateneo e anche una 
rassegna dei più importanti cataloghi nazionali e internazionali. 
Il discovery Primo VE offre un accesso unificato alle risorse bibliografiche dell’Università 
di Catania permettendo l’interrogazione e la consultazione di molteplici risorse informative: 
libri ed e-book, riviste ed e-journal, articoli, banche dati, immagini, video, e molto altro 

http://www.sbn.it/
http://www.sbn.it/
https://www.sida.unict.it/content/cataloghi
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ancora. Esso è consultabile al seguente all'indirizzo: https://discovery.unict.it - Guida 
all’uso 
L’accesso al full-text dei titoli online avviene cliccando sul nome ed in alcuni casi, può essere 
riservato a singoli utenti abilitati con specifici IP o Password. 
 
  
 
https://www.bigli.it/public/ La bibliografia generale della lingua e della letteratura italiana 
(BiGLLI) è un periodico che nasce con lo scopo di fornire una conoscenza compiuta di tutto 
ciò che si pubblica e si stampa nel mondo in relazione alla lingua e alla letteratura italiane.  
  
italinemo.it : Offre l’analisi, la Schedatura, l’indicizzazione delle riviste di Italianistica 
pubblicate nel mondo, a partire dal 2000. Per ogni articolo è presente un abstract; consente la 
ricerca incrociata per autori e titoli, per parole chiave, per nomi delle testate, per collaboratori. 
Contiene la descrizione dei periodici e la descrizione sintetica di ciascun fascicolo. 
 
www.jstor.org (acronimo di Journal Storage) è una prestigiosa biblioteca digitale no-profit 
statunitense, fondata nel 1995 per archiviare e rendere accessibili digitalmente migliaia di 
riviste accademiche, libri e fonti primarie in formato digitale. Accessibile tramite il Sistema 
Bibliotecario di Ateneo dell’Università di Catania, è una risorsa fondamentale per la ricerca 
scientifica e umanistica.  
 
https://www.researchgate.net/ è un social network accademico e professionale gratuito, 
dedicato a ricercatori, scienziati e accademici di tutte le discipline. Permette di condividere 
pubblicazioni, accedere a letteratura scientifica, collaborare, fare domande e cercare lavoro 
nel mondo della ricerca. È noto come il “Facebook per scienziati”.  
  
https://www.academia.edu/ è un social network accademico e una piattaforma di condivisione 
di documenti che permette a ricercatori, docenti e studenti di pubblicare i propri lavori 
scientifici e umanistici. Consente di seguire studi, monitorare citazioni e creare reti 
professionali, facilitando la diffusione della ricerca oltre i canali editoriali tradizionali. 
   
www.internetculturale.it  è un portale web del Servizio bibliotecario nazionale che fornisce 
un punto comune di accesso per le risorse digitali e i cataloghi di biblioteche, archivi e 
istituzioni culturali italiane. 

 
 
CRITERI PER LA STESURA DELLA TESI 
I testi saranno consegnati al relatore della tesi in formato elettronico word e in copia cartacea.  
  
Corpo del testo: Times New Roman, 12, giustificato;  
Interlinea: 1,5;  
Margini: superiore 3, inferiore 3, destro 2, sinistro 2;  
Rientro: sinistro 0.9, destro 0.8 
Note a pié di pagina: corpo carattere 10;  
 

https://discovery.unict.it/
https://www.sida.unict.it/sites/sida.unict.it/files/files/Guida_utilizzo_primove.pdf
https://www.sida.unict.it/sites/sida.unict.it/files/files/Guida_utilizzo_primove.pdf
https://www.bigli.it/public/
http://www.italinemo.it/
http://www.italinemo.it/
http://www.jstor.org/
https://www.sida.unict.it/content/jstor
https://www.sida.unict.it/content/jstor
https://www.researchgate.net/
https://www.academia.edu/
https://www.academia.edu/
http://www.internetculturale.it/
http://www.internetculturale.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Servizio_bibliotecario_nazionale
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NOTE  
Le note sono importantissime e manifestano la precisione dell’autore. Il numero in esponente di 
richiamo di nota deve seguire, senza parentesi, un eventuale segno di interpunzione, senza spazio. I 
numeri di richiamo della nota vanno sia nel testo che in nota in esponente.  
Le note, numerate progressivamente per pagina (o per articolo o capitolo o saggio), vanno poste a piè 
di pagina.  
Nelle citazioni bibliografiche poste in nota a pie’ di pagina, è preferibile anteporre il nome al 
cognome. L’abbreviazione ‘Aa.Vv.’ (cioè ‘autori vari’) può essere evitata, non avendo alcun valore 
bibliografico. Può essere correttamente sostituita citando il primo nome degli autori seguìto da ‘et 
alii’ o con l’indicazione, in successione, degli autori, separati tra loro da una virgola, qualora essi 
siano tre o quattro.  
Per completezza bibliografica, è preferibile indicare, accanto al cognome, il nome per esteso degli 
autori, curatori, prefatori, traduttori, ecc. anche negli indici, nei sommari, nei titoli correnti, nelle 
bibliografie, ecc.  
I nomi dei curatori, prefatori, traduttori, ecc. vanno in tondo alto/basso, per distinguerli da quelli degli 
autori, in maiuscolo/ maiuscoletto.  
L’espressione ‘a cura di’ si scrive per esteso. Qualora sia necessario indicare, in forma abbreviata, un 
doppio nome, si deve lasciare uno spazio fisso fine pari a ½ pt (o, in subordine, uno spazio mobile) 
anche tra le lettere maiuscole puntate del nome (ad es.: P. G. Greco; G. B. Shaw).  
Nel caso che i nomi degli autori, curatori, prefatori, traduttori, ecc. siano più di uno, essi si separano 
con una virgola (ad es.: Francesco De Rosa, Giorgio Simonetti; Francesco De Rosa, Giorgio 
Simonetti) e non con il lineato breve unito, anche per evitare confusioni con i cognomi doppi, 
omettendo la congiunzione ‘e’.  
Il lineato breve unito deve essere usato per i luoghi di edizione (ad es.: Pisa-Roma), le case editrici 
(ad es.: Fabbri-Mondadori), gli anni (ad es.: 1966-1972), i nomi e i cognomi doppi (ad es.: 
AnneChristine Faitrop-Porta; Hans-Christian Weiss-Trotta).  
Nelle bibliografie elencate alfabeticamente sulla base del cognome dell’autore, si deve far seguire al 
cognome il nome, omettendo la virgola fra le due parole; se gli autori sono più di uno, essi vanno 
separati da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’.  
Nei brani in corsivo va posto in tondo ciò che usualmente va in corsivo; ad esempio, i titoli delle 
opere.  
Gli acronimi vanno composti integralmente in maiuscoletto spaziato. Ad es.: AGIP, CLUEB, CNR, FIAT, 
ISBN, ISSN, RAI, USA, UTET, ecc.  
I numeri delle pagine e degli anni vanno indicati per esteso (ad es.: pp. 112-146 e non 112-46; 113118 
e non 113-8; 1953-1964 e non 1953-964 o 1953-64 o 1953-4).  
Nelle abbreviazioni in cifre arabe degli anni, deve essere usato l’apostrofo (ad es.: anni ’30). I nomi 
dei secoli successivi al mille vanno per esteso e con iniziale maiuscola (ad es.: Settecento); con 
iniziale minuscola vanno invece quelli prima del mille (ad es.: settecento). I nomi dei decenni vanno 
per esteso e con iniziale maiuscola (ad es.: anni Venti dell’Ottocento).  
L’indispensabile indicazione bibliografica del nome della casa editrice va in forma abbreviata 
(‘Einaudi’ e non ‘Giulio Einaudi Editore’), citando altre parti (nome dell’editore, ecc.) qualora per 
chiarezza ciò sia necessario (ad es.: ‘Arnoldo Mondadori’, ‘Bruno Mondadori’, ‘Salerno Editrice’). I 
siti Internet vanno citati in tondo minuscolo senza virgolette qualora si specifichi l’intero indirizzo 
elettronico (es.: www.libraweb.net; www.supergiornale.it). Se invece si indica solo il nome, essi 
vanno in corsivo alto/basso senza virgolette al pari del titolo di un’opera (es.: Libraweb; 
Libraweb.net); vanno in tondo alto/basso fra virgolette a caporale qualora si riferiscano a 
pubblicazioni elettroniche periodiche (es.: «Supergiornale»; «Supergiornale.it»).  
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CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE  
  
Opere monografiche  
Una corretta citazione bibliografica di opere monografiche è costituita dalle seguenti parti, separate 
fra loro da virgole:  
- Autore, in maiuscolo/maiuscoletto sia il nome che il cognome; da omettere se l’opera ha soltanto 

dei curatori o se è senza attribuzione. Se vi sono più autori, essi vanno posti uno di seguito all’altro, 
in maiuscolo/maiuscoletto e separati fra loro da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’;  

- Titolo dell’opera, in corsivo alto/basso, seguìto dall’eventuale Sottotitolo, in corsivo alto/basso, 
separato da un punto. Se il titolo è unico, è seguìto dalla virgola; se è quello principale di un’opera 
in più tomi, è seguìto dalla virgola, da eventuali indicazioni relative al numero di tomi, in cifre 
romane tonde, omettendo ‘vol.’, seguìte dalla virgola e dal titolo del tomo, in corsivo alto/basso, 
seguìto dall’eventuale Sottotitolo, in corsivo alto/basso, separato da un punto;  

- eventuale numero del volume, se l’opera è composta da più tomi, omettendo ‘vol.’, in cifre romane 
tonde; - eventuale curatore, in tondo alto/basso, preceduto da ‘a cura di’, in tondo minuscolo. Se vi 
sono più curatori, essi, in tondo alto/basso, seguono la dizione ‘a cura di’, in tondo minuscolo, l’uno 
dopo l’altro e separati tra loro da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’;  

- eventuali prefatori, traduttori, ecc. vanno posti analogamente ai curatori;  
- luogo di edizione, in tondo alto/basso;  
- casa editrice, o stampatore per le pubblicazioni antiche, in tondo alto/basso;  
- anno di edizione e, in esponente, l’eventuale numero di edizione, in cifre arabe tonde;  
- eventuale collana di appartenenza della pubblicazione, senza la virgola che seguirebbe l’anno di 

edizione precedentemente indicato, fra parentesi tonde, col titolo della serie fra virgolette ‘a 
caporale’, in tondo alto/basso, eventualmente seguìto dalla virgola e dal numero di serie, in cifre 
arabe o romane tonde, del volume;  

- eventuali numeri di pagina, in cifre arabe e/o romane tonde, da indicare con ‘p.’ o ‘pp.’, in tondo 
minuscolo.  

  
Esempi di citazioni bibliografiche di opere monografiche:  
Sergio Petrelli, La stampa in Occidente. Analisi critica, IV, Berlino-New York, de Gruyter, 20005, pp. 
23-28.  
Anna Dolfi, Giacomo Di Stefano, Arturo Onofri e la «Rivista degli studi orientali», Firenze, La 
Nuova Italia, 1976 («Nuovi saggi», 36).  
Filippo De Pisis, Le memorie del marchesino pittore, a cura di Bruno De Pisis, Sandro Zanotto, 
Torino, Einaudi, 1987, pp. VII-14 e 155-168.  
Storia di Venezia, V, Il Rinascimento. Società ed economia, a cura di Alberto Tenenti, Umberto Tucci, 
Renato Massa, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani, 1996.  
Umberto F. Giannone et alii, La virtù nel Decamerone e nelle opere del Boccaccio, Milano-Napoli, 
Ricciardi, 1974, pp. XI-XIV e 23-68.  
  
Articoli editi in opere generali o seriali (ad es. enciclopedie, raccolte di saggi, ecc.) o del 
medesimo autore oppure in Atti.  
Una corretta citazione bibliografica di articoli èditi in opere generali o seriali (ad es. enciclopedie, 
raccolte di saggi, ecc.) o del medesimo autore oppure in Atti è costituita dalle seguenti parti, separate 
fra loro da virgole:  
- Autore, in maiuscolo/maiuscoletto sia il nome che il cognome; da omettere se l’articolo ha soltanto 

dei curatori o se è senza attribuzione. Se vi sono più autori, essi vanno posti uno di seguito all’altro, 
in  
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maiuscolo/maiuscoletto e separati fra loro da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’;  
- Titolo dell’articolo, in corsivo alto/basso, seguìto dall’eventuale Sottotitolo, in corsivo alto/basso, 

separato da un punto;  
- Titolo ed eventuale Sottotitolo di Atti o di un lavoro a più firme, preceduto dall’eventuale Autore: si 

antepone la preposizione ‘in’, in tondo minuscolo, e l’eventuale Autore va in 
maiuscolo/maiuscoletto (sostituito da Idem o Eadem, in forma non abbreviata, se è il medesimo 
dell’articolo), il Titolo va in corsivo alto/basso, seguìto dall’eventuale Sottotitolo, in corsivo 
alto/basso, separato da un punto;  

- eventuale numero del volume, se l’opera è composta da più tomi, omettendo ‘vol.’, in cifre romane 
tonde; - eventuale curatore, in tondo alto/basso, preceduto da ‘a cura di’, in tondo minuscolo. Se vi 
sono più curatori, essi, in tondo alto/basso, seguono la dizione ‘a cura di’, in tondo minuscolo, l’uno 
dopo l’altro e separati tra loro da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’; - eventuali prefatori, 
traduttori, ecc. vanno posti analogamente ai curatori;  

- luogo di pubblicazione, in tondo alto/basso;  
- casa editrice, o stampatore per le pubblicazioni antiche, in tondo alto/basso;  
- anno di edizione e, in esponente, l’eventuale numero di edizione, in cifre arabe tonde;  
- eventuale collana di appartenenza della pubblicazione, senza la virgola che seguirebbe l’anno di 

edizione precedentemente indicato, fra parentesi tonde, col titolo della serie fra virgolette ‘a 
caporale’, in tondo alto/basso, eventualmente seguìto dalla virgola e dal numero di serie, in cifre 
arabe o romane tonde, del volume;  

- eventuali numeri di pagina, in cifre arabe e/o romane tonde, da indicare con ‘p.’ o ‘pp.’, in tondo 
minuscolo.  

  
Esempi di citazione di articoli editi in opere generali o seriali (ad es. enciclopedie, raccolte di 
saggi, ecc.) o del medesimo autore oppure in Atti:  
  
Sergio Petrelli, La stampa a Roma e a Pisa. Editoria e tipografia, in La stampa in Italia. Cinque 
secoli di cultura, II, Leida, Brill, 20024, pp. 5-208.  
Paul Larivaille, L’Ariosto da Cassaria a Lena. Per un’analisi narratologica della trama comica, in 
Idem, La semiotica e il doppio teatrale, III, a cura di Giulio Ferroni, Torino, Utet, 1981, pp. 117136.  
Giorgio Marini, Simone Cai, Ermeneutica e linguistica, in Atti della Società Italiana di Glottologia, 
a cura di Alberto De Juliis, Pisa, Giardini, 1981 («Biblioteca della Società Italiana di Glottologia», 
27), pp. 117-136.  
  
Articoli editi in pubblicazioni periodiche  
Una corretta citazione bibliografica di articoli èditi in pubblicazioni periodiche è costituita dalle 
seguenti parti, separate fra loro da virgole:  
- Autore, in maiuscolo/maiuscoletto sia il nome che il cognome; da omettere se l’articolo ha soltanto 

dei curatori o se è senza attribuzione. Se vi sono più autori, essi vanno posti uno di seguito all’altro, 
in maiuscolo/maiuscoletto e separati fra loro da una virgola, omettendo la congiunzione  

‘e’;  
- Titolo dell’articolo, in corsivo alto/basso, seguìto dall’eventuale Sottotitolo, in corsivo alto/basso, 

separato da un punto;  
- «Titolo rivista», in tondo alto/basso (o «Sigla rivista», in tondo alto/basso o in maiuscoletto spaziato, 

secondo la specifica abbreviazione), preceduto e seguìto da virgolette ‘caporali’, non preceduto da 
‘in’;  

- eventuale curatore, in tondo alto/basso, preceduto da ‘a cura di’, in tondo minuscolo. Se vi sono più 
curatori, essi, in tondo alto/basso, seguono la dizione ‘a cura di’, in tondo minuscolo, l’uno dopo 
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l’altro e separati tra loro da una virgola, omettendo la congiunzione ‘e’; - eventuali prefatori, 
traduttori, ecc. vanno posti analogamente ai curatori;  

- eventuale numero di serie, in cifra romana tonda, con l’abbreviazione ‘s.’, in tondo minuscolo; - 
eventuale numero di annata e/o di volume, in cifre romane tonde, e, solo se presenti entrambi, 
preceduti da ‘a.’ e/o da ‘vol.’, in tondo minuscolo, separati dalla virgola; - eventuale numero di 
fascicolo, in cifre arabe tonde;  

- luogo di pubblicazione, in tondo alto/basso (opzionale);  
- casa editrice, o stampatore per le pubblicazioni antiche, in tondo alto/basso (opzionale); - anno di 

edizione, in cifre arabe tonde;  
- eventuali numeri di pagina, in cifre arabe e/o romane tonde, da indicare con ‘p.’ o ‘pp.’, in tondo 

minuscolo; eventuale interpunzione‘:’, seguìta da uno spazio mobile, per specificare la pagina che 
interessa.  

  
Esempi di citazioni bibliografiche di articoli èditi in pubblicazioni periodiche:  
  
Bruno Porcelli, Psicologia, abito, nome di due adolescenti pirandelliane, «RLI», XXXI, 2, Pisa, 
2002, pp. 53-64: 55.  
Giovanni De Marco, I ‘sogni sepolti’: Antonia Pozzi, «Esperienze letterarie», a. XIV, vol. XII, 4, 
1989, pp. 23-24.  
Rita Gianfelice, Valentina Pagnan, Sergio Petrelli, La stampa in Europa. Studi e riflessioni,  
«Bibliologia», s. II, a. III, vol. II, 3, 2001, pp. V-XII e 43-46.  
Fonti (Le) metriche della tradizione nella poesia di Giovanni Giudici. Una nota critica, a cura di 
Roberto Zucco, in «StNov», XXIV, 2, Pisa, Giardini, 1993, pp. VII-VIII e 171-208.  
  
NORME PER LA COMPILAZIONE DELLA SITOGRAFIA  
  
Disporre l’elenco degli indirizzi web consultati in ordine alfabetico. Le citazioni dal web possono 
essere di vario genere:  
  

- si può riportare semplicemente un sito di riferimento, esempio: http://www.griseldaonline.it/, 
consultato il 26/07/2025;  
- si può riportare un articolo presente in un sito web, citando: autore: nome proprio per esteso 
e cognome; titolo: del documento tra “virgolette”; nome del sito e della sezione in cui si trova il 
documento data di pubblicazione (se disponibile); eventuale formato del file (se diverso da 
HTML. Es.: PDF, file RTF, etc..); data della consultazione alle URL (Uniform Resource Locator) 
citate.  

  
Tutte le voci, eccetto nome-cognome autore, devono essere separate da una virgola, esempio:  
 
Lara Michelacci, La storia come trasgressione «L’arte della gioia» di Goliarda Sapienza, 
http://www.griseldaonline.it/dibattiti/fahreneit-151/trasgressione-arte-della-gioia-goliarda-
sapienzamichelacci.html, consultato il 26/07/2015.  
  
CITAZIONI  
  
Citazioni inserite nel testo  
a) Dello stesso corpo del testo, fra virgolette italiane (« »). La citazione può essere introdotta da 
due punti. In questo caso non si pongono particolari problemi di interpunzione, di maiuscole, di 
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coordinamento sintattico, perché si riprodurranno fedelmente le caratteristiche ortografiche, 
grammaticali e sintattiche del testo citato.  
b) Per i testi in prosa non si introducano puntini di ellissi all’inizio e alla fine della citazione, e 
si rispetti l’eventuale maiuscola della prima parola. In chiusura di citazione i segni interpuntivi (salvo 
il punto esclamativo, il punto interrogativo e i puntini di sospensione che facciano parte del testo 
citato) devono essere posti sempre dopo le virgolette chiuse. Di ogni brano si indichi la fonte in 
nota.  
c) Se la citazione è contestualizzata (ossia non è introdotta da due punti) si può intervenire sul 
testo con opportuni adattamenti che valgano a coordinarlo al contesto.  
d) Eventuali tagli interni al testo citato saranno espressi mediante tre puntini di ellissi fra 
parentesi quadre. La punteggiatura che precede o segue immediatamente il luogo soppresso va 
conservata soltanto quando è necessaria alla comprensione del brano.  
e) Nelle citazioni di versi poetici, i versi si dispongono di seguito, separati da barrette oblique. 
Saranno espressi mediante tre puntini di ellissi tra parentesi quadre tutti gli eventuali tagli operati nel 
singolo verso, sia all'interno, sia in principio, sia alla fine.  
  
Citazioni "fuori corpo"  
a) Queste citazioni saranno composte in corpo minore, senza virgolette di apertura e chiusura, 
con una riga di spazio sopra e sotto il brano citato. Per "corpo minore" si intende il "corpo infratesto" 
che è inferiore a quello del testo e superiore a quello delle note.  
b) Nei testi in prosa la prima riga sarà rientrata di una battuta solo se coincide con un accapo 
dell'originale. Per il resto valgono le regole date nel precedente paragrafo.  
c) I testi poetici saranno staccati ma centrati nella pagina. Il verso o i versi mancanti verranno 
segnalati con tre puntini di ellissi fra parentesi quadre, esattamente nella sede in cui è stato operato il 
taglio.  
  
Opera citata  
Nel ripetere la medesima citazione bibliografica successiva alla prima in assoluto, si indicano qui le 
norme da seguire, per le opere in lingua italiana:  
- può essere usata l’abbreviazione ‘op. cit.’ (‘art. cit.’ per gli articoli; in corsivo poiché 
sostituiscono anche il titolo) dopo il nome, con l’omissione del titolo e della parte successiva ad esso:   
  
Giorgio Massa, op. cit., p. 162.  
  
ove la prima citazione era:  
  
Giorgio Massa, Parigi, Londra e l’Europa. Saggi di economia politica, Milano, Feltrinelli, 1976.  
  
- onde evitare confusioni qualora si citino opere differenti dello stesso autore, si cita l’autore, il 
titolo (o la parte principale di esso) seguìto da ‘, cit.,’, in tondo minuscolo, e si omette la parte 
successiva al titolo:  
  
Giorgio Massa, Parigi, Londra e l’Europa, cit., p. 162.  
  
- se si cita un articolo inserito in un’opera a più firme già precedentemente citata, si scriva:  
  
Corrado Alvaro, Avvertenza per una guida, in Lettere parigine, cit., p. 128.  
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ove la prima citazione era:  
  
Corrado Alvaro, Avvertenza per una guida, in Lettere parigine. Scritti 1922-1925, a cura di 
AnneChristine Faitrop-Porta, Roma, Edizioni dell’Ateneo, 1996.  
  
Brani riportati I brani riportati brevi vanno nel testo tra virgolette ‘a caporale’ e, se di poesia, con le 
strofe separate fra loro da una barra obliqua (ad es.: «Quest’ermo colle, / e questa siepe, che da tanta 
parte»). Se lunghi oltre le venticinque parole (o due-tre righe), vanno in corpo infratesto, senza 
virgolette; devono essere preceduti e seguiti da un’interlinea di mezza riga bianca e non devono essere 
rientrati rispetto alla giustezza del testo. Essi debbono essere riprodotti fedelmente rispetto 
all’originale. I brani riportati di testi poetici più lunghi e di formule vanno in corpo infratesto centrati 
sul rigo più lungo.  
Nel caso in cui siano presenti, in successione, più brani tratti dalla medesima opera, è sufficiente 
indicare il relativo numero di pagina (tra parentesi tonda) alla fine di ogni singolo brano riportato, 
preceduto da ‘p.’, ‘pp.’, evitando l’uso di note.  
  
ABBREVIAZIONI  
Diamo qui un breve elenco di abbreviazioni per le opere in lingua italiana (facendo presente che, 
per alcune discipline, esistono liste specifiche): a. = annata  
a.a. = anno accademico  
A., Aa. = autore, -i (m.lo/m.tto)  
a.C. = avanti Cristo ad 
es. = ad esempio ad v. = 
ad vocem (c.vo) an. = 
anonimo anast. = 
anastatico app. = 
appendice  
art., artt. = articolo, -i  
art. cit. = articolo citato (c.vo perché sostituisce anche il titolo) 
autogr. = autografo, -i °C = grado centigrado ca = circa (senza 
punto basso) cap., capp. = capitolo, -i  
cfr. = confronta  
cit., citt. = citato, -i cl. 
= classe  
cm, m, km, gr, kg = centimetro, ecc. (senza punto basso) 
cod., codd. = codice, -i col., coll. = colonna, -e cpv. = 
capoverso  
c.vo = corsivo (tip.)  
d.C. = dopo Cristo ecc. 
= eccetera ed., edd. = 
edizione, -i es., ess. = 
esempio, -i  
et alii = et alii (per esteso; c.vo) F 
= grado Farenheit  
f., ff. = foglio, -i  
f.t. = fuori testo facs. 
= facsimile fasc. = 
fascicolo  
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Fig., Figg. = figura, -e (m.lo/m.tto)  
lett. = lettera, -e loc. cit. 
= località citata m.lo = 
maiuscolo (tip.)  
m.lo/m.tto = maiuscolo/maiuscoletto (tip.)  
m.tto = maiuscoletto (tip.) 
misc. = miscellanea ms., 
mss. = manoscritto, -i n.n. 
= non numerato  
n., nn. = numero, -i  
N.d.A. = nota dell’autore  
N.d.C. = nota del curatore  
N.d.E. = nota dell’editore  
N.d.R. = nota del redattore  
N.d.T. = nota del traduttore 
nota = nota (per esteso) n.s. 
= nuova serie  
n.t. = nel testo op., 
opp. = opera, -e  
op. cit., opp. citt. = opera citata, opere citate (c.vo perché sostituisco20 
regole redazionali · editorial rules no anche il titolo)  
p., pp. = pagina, -e par., parr., 
§, §§ = paragrafo, -i  
passim = passim (la citazione ricorre frequente nell’opera citata; c.vo) 
r = recto (per la numerazione delle carte dei manoscritti; c.vo, senza 
punto basso) rist. = ristampa s. = serie  
s.a. = senza anno di stampa  
s.d. = senza data  
s.e. = senza indicazione di editore  
s.l. = senza luogo  
s.l.m. = sul livello del mare  
s.n.t. = senza note tipografiche  
s.t. = senza indicazione di tipografo  
sec., secc. = secolo, -i 
sez. = sezione sg., sgg. 
= seguente, -i suppl. = 
supplemento supra = 
sopra  
t., tt. = tomo, -i  
t.do = tondo (tip.)  
Tab., Tabb. = tabella, -e (m.lo/m.tto) 
Tav., Tavv. = tavola, -e (m.lo/m.tto) tip. 
= tipografico  
tit., titt. = titolo, -i trad. 
= traduzione  
v = verso (per la numerazione delle carte dei manoscritti; c.vo, senza punto 
basso)  
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v., vv. = verso, -i vedi = 
vedi (per esteso)  
  

Ivi e IBIDEM · Idem e Eadem  
Nei casi in cui si debba ripetere di seguito la citazione della medesima opera, variata in qualche suo 
elemento – ad esempio con l’aggiunta dei numeri di pagina –, si usa ‘ivi’ (in tondo alto/basso); si usa 
‘ibidem’ (in corsivo alto/basso), in forma non abbreviata, quando la citazione è invece ripetuta in 
maniera identica subito dopo.  
Esempi:  
Lezioni su Dante, cit., pp. 295-302.  
Ivi, pp. 320-326.  
Benedetto Varchi, Di quei cinque capi, cit., p. 307.  
Ibidem.   
  
Quando si cita una nuova opera di un autore già citato precedentemente, nelle bibliografie generali 
si può porre, in luogo del nome dell’autore, un lineato lungo; nelle bibliografie generali, nelle note 
a piè di pagina e nella citazione di uno scritto compreso in una raccolta di saggi dello stesso autore 
si può anche utilizzare, al posto del nome dell’autore, l’indicazione ‘Idem’ (maschile) o ‘Eadem’ 
(femminile), in maiuscolo/maiuscoletto e mai in forma abbreviata.  
Esempi:  
Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, Milano, Sonzogno, 1936.  
––, L’umorismo, Milano, Arnoldo Mondadori, 1998.  
Luigi Pirandello, L’esclusa, Milano, Arnoldo Mondadori, 1996.  
Idem, L’umorismo, Milano, Arnoldo Mondadori, 1999.  
Maria Luisa Altieri Biagi, La lingua in scena, Bologna, Zanichelli, 1980, p. 174. ––, Fra 
lingua scientifica e lingua letteraria, Pisa-Roma, Istituti Editoriali e Poligrafici 
Internazionali, 1998, pp. 93-98.  
Maria Luisa Altieri Biagi, La lingua italiana, Pisa-Roma, Istituti Editoriali e Poligrafici 
Internazionali, 2004.  
Eadem, Fra lingua scientifica e lingua letteraria, Pisa-Roma, Istituti Editoriali e Poligrafici 
Internazionali, 1998, pp. 93-98.  
  
Parole in carattere tondo  
Vanno in carattere tondo le parole straniere che sono entrate nel linguaggio corrente, come: boom, 
cabaret, chic, cineforum, computer, dance, film, flipper, gag, garage, horror, leader, monitor, pop, 
rock, routine, set, spray, star, stress, tea, thè, tic, vamp, week-end, ecc. Esse vanno poste nella forma 
singolare.  
  
Parole in carattere corsivo  
In genere vanno in carattere corsivo: le parole straniere e dialettali non entrate nell'uso comune; 
parole o espressioni che si vogliono evidenziare per enfasi;  
nelle analisi linguistiche e stilistiche, i grafemi, le parole, i sintagmi che sono oggetto della trattazione;  
nelle note, tutte le parole che vengono riprese dal testo per essere spiegate e commentate; titoli di libri 
e di capitoli di libri, di racconti, di saggi in volume, saggi e articoli in riviste, di articoli in periodici 
d'informazione e in quotidiani;  
titoli di poesie; il primo verso di poesie senza titolo (quando è citato al posto del titolo); titoli di opere 
teatrali, di film, di alcune opere e composizioni musicali; titoli di quadri e sculture (solo quelli 
ufficiali, come il Mosè di Michelangelo; quelli convenzionali in tondo M/m, come i Bronzi di Riace);  
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nomi propri di navi, aeroplani, veicoli spaziali (ma si userà il tondo M/m per la denominazione della 
serie o del modello: quindi l'Andrea Doria, lo Spirit of St. Louis, ma la Sojuz, l'Apollo); vanno inoltre 
in carattere corsivo: alter ego (senza lineato breve unito), aut-aut (con lineato breve unito), budget, 
équipe, media (mezzi di comunicazione), passim, revival, sex-appeal, sit-com (entrambe con lineato 
breve unito), soft;   
  
VIRGOLETTE  
  
Virgolette italiane (« ») o caporali  
Si usino:  
- per le citazioni;  
- per il discorso diretto;  
- per le testate di giornali e riviste.  
Non devono essere associate al corsivo, ad eccezione dei corsivi che appartengono al testo citato.  
  
Virgolette alte (" ") o inglesi  
Si usino:  
- per espressioni improprie, enfatiche, ironiche, figurate; - per citazioni interne a una citazione fra 

virgolette italiane; - per aprire e chiudere il 'pensato' in una narrazione.  
  
Apici (' ')  
Si usino:  
- per le citazioni o per i frammenti di discorso diretto all'interno del "pensato";  
- nelle analisi o annotazioni linguistiche per racchiudere i significati di voci straniere, dialettali, 

gergali e simili, anche in forma giustapposta, ossia senza interpunzione fra il termine in esame e la 
sua spiegazione;  

- nelle note, per isolare dal contesto la traduzione o il significato di parole ed espressioni straniere, 
dialettali, gergali e simili.  

  
Abstract  
Prima della consegna della tesi o della prova scritta, sarà necessario redigere un abstract, in base al 
seguente modello:  
  
Università degli Studi di Catania  
Dipartimento di Scienze Umanistiche  

Candidato  
[nome, cognome e n. di matricola]  
  
  
Abstract della tesi dal titolo  
[Titolo della tesi o della prova scritta, in corsivo]  
  
Relatore  
Prof. Rosario Castelli  
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testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo   
  
 Firma del candidato                Firma del relatore  
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Università di Catania – Dipartimento di Scienze umanistiche 
Prof. Rosario Castelli 

Insegnamenti tenuti negli aa.aa. 2002-2026: Letteratura italiana; Storia della critica e della storiografia letteraria; Cinema 
Fotografia e Televisione; Letteratura e Cinema; Didattica della Letteratura 

 
ELENCO DELLE TESI DI LAUREA DISCUSSE (corsi triennali e lauree magistrali) 

(2002-2026 – in aggiornamento) 
 
 
COGNOME NOME TITOLO 
ABATE Stefania La formazione intellettuale di Emanuele Navarro della Miraglia tra eredità 

risorgimentali e miti parigini 
ABELA Agata Ferdinando Petruccelli della Gattina tra giornalismo e prosa narrativa 
ACCARPIO Giuliana Il Satyricon tra Petronio e Fellini. Dal realismo del modello antico alle problematiche 

dell’uomo post-moderno 
ALESCI Nicoletta  Il nome della rosa dalla pagina allo schermo 
AMATA Rosita La trilogia vigevanese di Lucio Mastronardi 
AMATO Mario Ricerche del tempo perduto: Visconti e Proust 
ANTINORO Giuseppa Pier Paolo Pasolini: «Posso scrivere solo profetando nel rapimento della musica» 
ANZALONE Doriana Dal romanzo d’appendice alla serialità: fenomenologia dell’odierno storytelling 

attraverso l’esame di alcuni case studies 
ARDIZZONE Carmen Maria Anime candide e “cretini” nell'opera di Leonardo Sciascia 
ARENA Lucia Chiara d’Assisi e L’elogio della disobbedienza di Dacia Maraini 
ASSENZA Francesca La fame nel cinema italiano 
ASTONE Isabella «Misteriosi atti nostri»: istanze narrative e moventi psicologici in Gli egoisti di 

Federigo Tozzi 
AZZARO Lorenzo La dimensione extra-letteraria nella poesia contemporanea di Lello Voce 
BALLARINO Laura Irregolarità ed eversione di Vittorio Imbriani, tra favole politiche e intrighi amorosi 
BARBAGALLO Nadia Dalle pagine alla vita: l’itinerarium mentis in mortem nella scrittura di Guido Morselli 
BARBAGALLO Rossana Verga umorista 
BARBARO Alessandro L’eclettismo di Santo Calì tra sperimentazione e classicismo 
BARONE Alessia I Racconti di Giuseppe Tomasi di Lampedusa e altri laboratori d’invenzione 
BLANCO Maria Cristina La ricezione sette-ottocentesca di Dante. Le letture di Alfieri, Foscolo, Leopardi e De 

Sanctis 
BRACCHITTA Giovanni Ritorni a Verga. Il paradigma verista nel cinema italiano 
BRUSCIA Anita Domenica La letteratura sullo schermo: Il ritratto di Dorian Gray secondo Albert Lewin (1945) 

e Oliver Parker (2009) 
BUGLIO Antonella La concessione del telefono di Andrea Camilleri, dal testo alla scena 
CAIA Saul La letteratura sulla mafia tra mitologia romantica e inchiesta 
CALCAGNO Nicoletta L’immaginario francescano in musica e parole nelle riletture di Angelo Branduardi 
CAMPAGNA Giuseppe Davide Ingmar Bergman e il silenzio di Dio: il nulla, il sacro, l’umano 
CANTAMESSA Rosa «[...] Ché cristiana son io ma non ricordo dove e quando finì dentro il mio cuore tutto 

quel paganesimo che vivo»: il problema di dire Dio nella poesia di Alda Merini 
CAPONETTO Massimo Un capolavoro dimenticato della letteratura futurista: Sam Dunn è morto di Bruno 

Corra 
CAPPELLO Nicolò Andrea La Sfinge nel labirinto: Enigmistica e Letteratura 
CAPUTO Concetta Stefania Diario dall’aldilà: Il triangolo rosso di Paolo Liggeri 
CARBONARO Carmela La lupa, tragedia lirica di Giovanni Verga e Federico De Roberto 
CASTRONOVO Giorgia Leonardo Sciascia: La Sicilia, il suo cuore 
CATALDO Federica La stupidità sublimata: anatomia di Giufà, sciocco e visionario 
CATANZARO Eleonora Didattica e intelligenza generativa: nuove frontiere per l’educazione letteraria 
CAVALLARO Ilenia Letteratura e transmedialità: Ladri di biciclette di Luigi Bartolini alla prova di Cesare 

Zavattini e Vittorio De Sica 
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CAVALLI Federica Della Mitografia del personaggio di Salvatore Battaglia: Courbet, Bauci e una 
nozione di realismo. 

CHIARENZA Maria Stefania Giuseppe Pontiggia, scrittore della fuga e dell’assenza. Da La morte in banca alla 
Grande sera 

COCIMANO Rosaria Rita Racconto cinematografico dell’Italia unita: da La presa di Roma a Noi credevamo 
CORPACI Maria La Resistenza al femminile: L’Agnese va a morire di Renata Viganò 
CORRIDORE Rossella Interiorità e sperimentazione in Giovanni Boine. Analisi de Il peccato 
CORSO Giusj Letteratura sommersa: nostalgia e ironia nell’opera di Raffele Poidomani 
COSENTINO Maria Luogo reale e anima immaginaria: la Sicilia di Brancati, Sciascia e Bufalino 
COSTA Sergio L’esperienza poetica di Bartolo Cattafi 
COSTANZO Chiara Sentimento e amor di Patria: la ricezione critica de I carbonari della montagna 
COVATO Emanuela Lo spazio familiare nei romanzi di Luigi Pirandello 
CRISAFULLI Maria Tindara La rappresentazione dell’infanzia nel cinema neorealista 
CURIALE Alba La malinconia allo specchio: per una poetica di Laura ParianiT 

CURIALE Alba I linguaggi dell’impegno: Cristo si è fermato a Eboli di Carlo LeviLM 
D'ANNA Chiara Cristina Campo tra rito e mito. Parola poetica come cifra dell’Assoluto 
DANILE Francesca Pirandello e il cinema ovvero le metamorfosi di Mattia Pascal 
DE ANGELIS PUGLISI Fabrizio Francesco De Gregori: poesia cantata o canzone poetica? 
DELL’OMBRA Viviana Forme e caratteri nel cinema di Michael Mann 
DELLA CORTE Cinzia L’uso delle risorse tecnologiche per una nuova didattica della letteratura 
DENARO Alessia Gaia «Poi uno dice che su butta a sinistra!»: il comico eversivo di Totò e le forbici della 

censura 
DI BENEDETTO Valentina Documenti umani di Federico De Roberto, tra positivismo e psicologismo 
DI LILLO Federico Il pentaedro di Kubrick 
DI MARE Elisabetta Roberto Saviano e il caso Gomorra: un romanzo multimediale 
DI MAURO Giorgia La cultura del cibo nel cinema 
DI MAURO Marica «Distrutto è l’incanto supremo»: Giacomo Leopardi secondo Federico De Roberto 
DI NATALE Emanuela L’illustrazione editoriale italiana dai classici illustrati al panorama contemporaneo 
DI PRIMA Chiara Classicismo e modernità in un poeta catanese: Arcangelo Blandini 
DI RAIMONDO Alida Il primo Quasimodo 
DI STEFANO Alice Santo Piazzese e la trilogia di Palermo 
DISTEFANO Egle Intellettuali contro. Il Parlamento italiano nella rappresentazione letteraria post-

unitaria 
DIVITA Cettina Due mesi in Polisella: itinerari intertestuali in Serafino Amabile Guastella 
DONZELLA Erica Alda Merini: La Poesia, e la Fede in un Dio lontanoT 
DONZELLA Erica Il labirinto in Borges e CalvinoLM 
FAZIO Giovanni «Cacciare o essere cacciato»: influenze shakespeariane nella serie televisiva House 

of Card 
FERLA Alessandra Antonino Uccello 
FERRARA Valeria Viaggio e nostos nell’opera di Vincenzo Consolo 
FERRIERO Alessandro Uno spettacolo controverso: Cyrano...se vi pare di Massimo Fini. Dalla scena al testo 
FICHERA Marika De Roberto in trincea. La produzione bellica tra saggistica e narrativa 
FIORE Sara Lo scrittoio di Efesto: la letteratura industriale e il caso Olivetti  
FIRRINCIELI Giovanni Il cinema letterario di Francois Truffaut e il sodalizio con Henry Pierre Roché 
FIUME Valentina Francesco Lanza e l’avventura editoriale di “Lunario siciliano” 
FUCILE Elettra «Continuiamo così, facciamoci del male»: la rappresentazione della società italiana 

nel cinema di Nanni Moretti 
FUSILLO Serena L’irripetibile dell’immagine fotografica. L’approccio critico di Leonardo Sciascia 

alla fotografia 
GAGLIANO Anna Rosa La Spoon River di Masters e De Andrè: un manifesto etico 
GALATÀ Maria Chiara Il ruolo lenitivo della letteratura e del cinema nei soggetti con disagio psichico 
GANGEMI Valentina La carne la fede e il diavolo. Sacerdoti nella letteratura italiana del Novecento 
GAROFALO Alessandra Cinema e Musica. Il sodalizio artistico Giuseppe Tornatore-Ennio Morricone  
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GAROZZO Marta Francesco Lanza: giornalismo letterario e testi inediti 
GIANNETTO Maria Federico De Roberto e il “pensiero dominante” 
GIUCA Alessia Un'intelligenza svegliata: Maria Giudice nell’opera di Goliarda Sapienza 
GIURATO Lucia Federico De Roberto e un’inchiesta sul patrimonio storico-artistico di CataniaT 
GIURATO Lucia Federico De Roberto commediografo d’insuccesso (con un testo inedito)LM 
GRACEFFA Lorena Forme del cinema breve: il trailer 
GRASSIA Giusy Il personaggio di Giobbe come archetipo letterario 
GRASSO Anna La pubblicistica di Paola Masino 
GRAVAGNA Gianluca Personaggi secondari nelle opere di scrittori siciliani 
GRAVAGNA Giuseppina Cronache del Risorgimento nei racconti di Verga e Consolo: Libertà e Il sorriso 

dell’ignoto marinaio 
GRECO Rossella Il bambino-lettore: Bianca Pitzorno e la moderna editoria per l’infanzia 
GUARAGNA Daniela Il Testamento di Francesco d’AssisiT 
GUARAGNA Daniela «L’uomo, nato di donna, breve di giorni e sazio di inquietudine»: Il Libro di Giobbe 

nell'immaginario letterarioLM 
GULLOTTA Carla Paolina La progettazione didattica: dalle u.d. alle u.d.a. 
GUZZONE Veronica Linguaggi a confronto sul mito eterno di Carmen 
IACI Chiara Simbolismo e linguaggio dell’interiorità nell’opera di Margaret Mazzantini 
INCREMONA Rossella Un altro Saba: racconti di una vita 
INDELICATO Marzia Fango che si tinge d’argento. La prosa saggistica di Vincenzo Consolo. 
INGALLINA Simona La narrativa fantastica di Nino Savarese 
INSOLIA Gabriella Baricco e Tornatore (Novecento e La leggenda del pianista sull’oceano) 
INTELISANO Catia Inettitudine e diversità in Nati due volte di Giuseppe Pontiggia 
IPOCOVANA Marcella I vecchi e i giovani di Luigi Pirandello: ricezione critica e analisi del romanzo 
ISAIA Angela Il cinema letterario di Elio Petri. Dal Maestro di Vigevano a Todo Modo 
IUPPA Serena La prospettiva scientifica nella narrativa di Italo Calvino: Le cosmicomiche 
LA MACCHIA Maria Valeria Rosso Malpelo tra letteratura e cinema 
LA PORTA Filippina L'ambigua realtà di Mario Soldati: la produzione narrativa degli anni Cinquanta 
LA PORTA Nino Un dio a portata di telecomando: I Simpson e la religione. 
LAGONA Rosa Il motivo del senso di colpa nelle opere di Luigi Pirandello 
LANZA Concetta Un cammino per comici spaventati guerrieri: per un’analisi della comicità di Stefano 

Benni 
LAURETTA Giovanna Dalle avventure di carta ai nuovi orizzonti telematici: Gianni Rodari e la fiaba 

moderna 
LEOTTA Agata Cristina Federico De Roberto giornalista: la collaborazione con il "Don Chisciotte". 
LICENZIATO Fabio Il laboratorio poetico dell'Antigruppo siciliano 
LINGUANTI Marianna Fuga dalla Sicilia: poetica ed estetica della sparizione, da Pirandello a Camilleri 
LO BARTOLO Elena Maria L’Inferno dantesco negli adattamenti cinematografici e televisivi dagli anni Dieci del 

Novecento a oggi 
LO CASTRO Silvia La televisione all’inferno: La Divina Commedia secondo Peter GreenawayT 
LO CASTRO Silvia Oscuro oggetto del desiderio: il femminino nel cinema muto italianoLM 
LO PRESTI Manuela Godard e la letteratura italiana 
LUCIFORA Francesca Il teatro di Giuseppe Giacosa tra romanticismo e verismo 
LUCIFORA Luisa L’ultimo borghese di Enrico Onufrio: un romanzo parlamentare 
MACALUSO Simona Lo statuto del personaggio nella narrazione letteraria e cinematografica 
MACCARRONE Martina Il “privilegio” della povertà: messaggio spirituale e questioni filologiche circa gli 

scritti di Chiara d’AssisiT 
MACCARRONE Martina «Non c’è tutta la tua giovinezza nel cinema?»: Cesare Pavese e il “mestiere” di 

scrivereLM 
MAGGIO Chiara La televisione didattica, lo sceneggiato e la divulgazione di massa della letteratura in 

Italia 
MAGRO Gabriella De Roberto studioso di storia locale 
MANCUSO Giulia Dante nel cinema: l’Inferno che cambiò la cinematografia mondiale 
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MANGIAGLI Amalia Federigo Tozzi e Bestie. Una lettura su tre dimensioni 
MARICCHIOLO Alice Il motivo erotico nell’opera di Vitaliano Brancati 
MATTEU Serena La Commedia illustrata. Dante nell’interpretazione figurativa 
MAUGERI Ada Barbara Gianna Manzini e la rivista “Prosa - Quaderni internazionali” 

MAUGERI Giusy Dacia Maraini: voci di donne tra silenzio e denuncia 
MAUGERI Roberta La decima giornata del Decameron 
MAZZULLO Valentina Nevrosi, malinconia e autobiografismo nelle prose di Umberto Saba 
MELI Ambra «Il teatro, no...»: la tormentata vocazione drammaturgica di Federico De Roberto 
MIDULLA Cristina La cummeddia di la filici Notti di Palermu. Tommaso Aversa e il teatro comico 

siciliano del SeicentoT 
MIDULLA Cristina Psicologismo amoroso e anti-idealismo romantico: De Roberto e “una pagina” su 

George SandLM 
MIGLIORE Leonarda Oltre il neorealismo. Per un profilo storico-critico di Domenico Rea 
MINACAPILLI Angela Ascendenze letterarie e parodia linguistica nel Brancaleone di Mario MonicelliT 
MINACAPILLI Angela La poesia francescana edita e inedita di Santo CalìLM 
MINNELLA Alberto Camilleri vs Markaris: il giallo mediterraneo come specchio deformante della realtà 
MIRONE Claudia Federico De Roberto lettore di Leopardi: dagli studi critici alle rifrazioni narrative. 
MOBILIA Deborah L’ultima stagione di Salvatore Quasimodo: la raccolta Dare e avere 
MODICA Maria Chiara Un viaggio meta-semiotico: la metafora oltre i segni 
MONTEMAGNO Luisa Polifemo innamorato di Santo Calì 
MONTES Letizia Luigi Capuana e i casi clinici: analisi di Profumo (1892) 
MORELLI Ramona Calcio e Letteratura. I Mondiali di Spagna del 1982 nelle pagine di Mario Soldati e 

Gianni Brera 
MORELLO Giusy Pulsione e repulsione: il tema dello stupro in Verga, Capuana e De Roberto 
MOTTA Federica Dante Alighieri nel cinema delle origini: un modello d’influenza pervasivo. 
MOTTA Nelly Le risorse digitali per l’insegnamento della letteratura italiana nella scuola del XX 

secolo 
MUNDA Fabiola «Tutto questo mai mio»: vita musica e poesia di Piero Ciampi 
MUSUMECI Cecilia Il messaggio spirituale di Francesco d’Assisi nella canzone d’autoreT 
MUSUMECI Cecilia La fortuna di Petrarca nella musicaLM 
MUSUMECI Corinne La letteratura arturiana in Boccaccio 
NAPOLITANO Bruna Il corpo nel messaggio di Francesco d’Assisi 
NARZISI Tecla Maria Pia La Mandragola di Niccolò Machiavelli e la commedia nel Cinquecento 
NICOLOSI Maria Libri nei libri: le biblioteche nei romanzi, da Manzoni a Eco 
NICOSIA Carola Don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana: dalla storia di un’esperienza educativa 

alla didattica contemporanea 
NICOTRA Carmela Leonardo Sciascia e il romanzo-inchiesta: il caso Majorana 
NOVELLA Agrippina Letteratura Potenziale tra Oulipo e Oplepo: percorsi combinatori in Calvino, 

Camilleri e Seminara 
OCCHIO Antonella Edmondo De Amicis narratore 
OLIVERI Valentina Gastrosofia e cultura del cibo nel cinema di Totò 
OLIVIERI Roberta Pirandello e il teatro: viaggio nelle costruzioni oniriche e nelle relazioni con il reale 
PADOVA Antonella Suggestioni e languori dannunziani nella Singolare avventura di Vitaliano Brancati. 
PADUA Irene Salvatore Quasimodo tra poesia e critica letteraria 
PALAZZO Giuseppe Amore e Povertà nella laudes di Iacopone da Todi  
PALUMBO Alice ‹‹Ora che l’Italia è fatta, bisognerebbe unificare le cucine italiane!»: Pellegrino Artusi 

e La scienza in cucinaT 

PALUMBO Alice Dal Testamento di Siena al Grande Testamento: l’eredità letteraria e spirituale di San 
Francesco d’AssisiLM 

PANASIA LUSI Manuela Analisi del film Acciaio di Walter Ruttman 
PAPPALARDO Alfio Dario «Il paese dove abito io è casa Leopardi». Vita, scritti e destino di PaolinaLM 
PAPPALARDO Alfio Dario La parola di Dio nel cuore dell’uomo. Rifrazioni bibliche nell’opera di Giacomo 

LeopardiT 

PAPPALARDO Ariele «Non son chi fui»: dire l’Io per Ugo Foscolo 
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PARISI Erica L’Innocente di Luchino Visconti 
PASTORELLI Davide «Sul promontorio estremo dei secoli»: Marinetti e il demone futurista 
PATANIA Giulia «Come un diamante»: la fortuna letteraria della Juventus, tra storia e gloriaT 
PATANIA Giulia Argisto Giuffredi, Antonio Veneziano e il petrarchismo in SiciliaLM 
PATERNÒ Alessandro Barbaro Conti storico e letterato 
PATERNÒ DI RADDUSA Giuseppe Da Norma Desmond a Fedora: Billy Wilder tra golden age e modernità 
PATORNITI Isabella Labirinti di co-naissance nel teatro-mondo di Luca Ronconi: il viaggio di 

 smarrimento nell’Orlando furioso 
PELLEGRITI Laura Il motivo della Fortuna nella seconda giornata del Decameron 
PELUSO Romina Il linguaggio dell’ineffabile nel Laudario iacoponico 
PELUSO Alessandra Luchino Visconti legge D’Annunzio: il riflesso del decadente 
PENNISI Eleonora Leonardo Sciascia e Jorge Luis Borges 
PENNUTO Federica Il Fantozzi di Paolo Villaggio 
PERSIANO Giusy Il cinema letterario di Federico Fellini e il sodalizio con Ennio Flaiano 
PETRONIO Alessia Irriverenza a stelle e strisce. L’unpolitically correct nelle sit-com d’animazione 
PIETRO PAOLO Antonio Andrea Storia, memoria ed echi letterari nella filmografia di Pasquale Scimeca 
PIGNATO Lorena Dalla carta alla luce: Il fu Mattia Pascal secondo il cinema 
PINTO Emanuela La prosa narrativa di Vitaliano Brancati: Gli anni perduti 
PISANO Carmela Federico De Roberto critico di letteratura italiana 
PISANO Ludovica Maria Il giallo siciliano: Franco Enna 
PIZZATI Manuela Pasolini e il tragico: Edipo Re e Medea 
POIDOMANI Eliana La figura del medico in Luigi Capuana 
PONTORNO Ignazio L’editoria d’incontro: Angelo Scandurra e Il Girasole Edizioni 
PRIVITELLI Vittoria Enrico Onufrio e L’ultimo borghese 
PUGLISI Giulia Antonella Semplicemente divine: Lyda, Greta, Audrey e le altre. Il divismo cinematografico 

dall’alba al tramonto 
PULVIRENTI Federica La IV giornata del Decameron: analisi e ricezione critica 
PUTRINO Francesca Il caso Gomorra: la Napoli di Roberto Saviano 
RACITI Giulia Amor sacro e amor profano: il tormento della fede in Iacopone da Todi e nel trattato 

I quattro gradi della violenta carità di Riccardo di San Vittore  
RAITI Annamaria Le deformazioni del reale: la narrativa di Roberto Alajmo 
RAPISARDA Maria Maria Cumani, la musa che danzava 
RAPISARDA Lorenzo Lo sguardo poetico di Gozzano e il dibattito sul cinema degli inizi 
RASCHIETTI Antonella La città di Milazzo nell'immaginario narrativo di Federico De Roberto 
RAU Ambra Ottocento minore: passione e lirismo di Mariannina Coffa 
RINAUDO Alessandra Totò e Eduardo alla prova di Pirandello 
RINDONE Mario Al rombo del cannone e All’ombra dell’olivo: il pensiero storico politico dell'ultimo 

De Roberto 
RISO Giorgio «Il duro di Chicago»: Fred Buscaglione dall'America alla dolce vita  
RIZZO CASCIO Alessia Ricezione critica della novella di Alatiel (Decameron, II, 7) 
ROMANO Valentina La didascalia nel teatro di Pirandello 
ROMANO Noemi Oltre l’umano: mappe e percorsi del “fantastico” siciliano tra Otto e Novecento 
RUSSO Floriana Ettore Majorana tra scienza e mitografia letteraria 
SACCUZZO Paolo Pirandello teorico del cinema 
SAIA Davide Fascismo e trasformismo in Leonardo Sciascia tra allegoria e storia 
SALEMI Lucia Giuseppina Sciascia e Dostoevskij: il “caso” uomo 
SALEMI Alessandra Collettivo Wu Ming. Transmedialità nell’Armata dei sonnambuli 
SALVO Rosario Davide Noir mediterraneo: i “romanzi dell’Alligatore” di Massimo Carlotto 
SAMPUGNARO Sebastiano Don Abbondio: chi era costui? Angelandrea Zottoli e la fenomenologia di un 

“sistema” 
SAMUELE Venera Riscritture e parodie dantesche 
SANTISI Gianluca Documento mensile: la terza pagina al cinema 
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SANZO Giuseppe Predicazione e trattatistica religiosa medievale: “Lo Specchio di vera penitenza” di 
Jacopo Passavanti 

SASO Monica Enrico IV di Luigi Pirandello dalla scena allo schermo 
SAVA Noemi The movie critic. Le ultime frontiere della critica tra digital content e AI 
SAVOIA Margherita L’avvenire dietro le spalle: Oreste Del Buono, scrittore e giornalista 
SCACCIANOCE Manuela Les carabiniers: Beniamino Joppolo e Jean Luc Godard a confronto 
SCALISI Maria Elena Storia di una bildung proibita. Dietro la porta di Giorgio Bassani 
SCARPO Sonia Letteratura del Potere e Potere della Letteratura: Le Favole della dittatura di 

Leonardo Sciascia 
SCATURRO Castrense Le rifrazioni tra il cinema e la letteratura nelle opere di Paolo Sorrentino 
SCAVONE Manuela Gesualdo Bufalino: sogni e memorie di un cinefilo di provincia 
SCHILLACI Chiara I letterati e il cinema negli anni Dieci e Venti 
SCHINOCCA Miriam Lettura di Inferno XXIII 
SCICOLONE Melissa Il fu Mattia Pascal nella storia della critica 
SCIGLIANO Alessia Il legno e la metamorfosi: il viaggio di Pinocchio verso l’umanità 
SCIMONETTI Sonia Italo Svevo e i labirinti della memoria: analisi del Vegliardo 
SCIUTO Alessandra Il mistero della Croce in Federigo Tozzi 
SECA Valentina La scrittura come impegno e necessità: Silvio Micheli e la stagione resistenziale 
SEGGI Daniela Il blog letterario: definizione e sperimentazioneT 
SEGGI Daniela Luoghi di passaggio. Le copertine dei libri tra promozione e comunicazioneLM 
SEMINARA Martina Apologia del poeta-teologo. Boccaccio biografo di DanteT 
SEMINARA Martina «È poi vero che sia nobile e bello ciò che mi è parso ridicolo un giorno?». I silenzi di 

VergaLM 
SEMINARA Monica Spazio e tempo nella rappresentazione letteraria e cinematografica 
SERRA Angela Letteratura e Resistenza: I piccoli maestri di Luigi Meneghello 
SIOTTO Elisabetta Salvatore Satta: due anime, una vita. Bilancio della critica 
SORACE Orazio La prima sequenza del Canzoniere di Petrarca 
SORBELLO Giovanni Luigi Pirandello: Sogno (ma forse no) 
SPADA Valentina Il «visibile parlare»: Federico Fellini e l’immaginario dantesco  
SPATA Paola L’attività teatrale di Federico De Roberto 
SPINA Marilena Femminile ed eros nell’opera di Giuseppe Mazzaglia 
SPINA Giuseppa Leonardo Sciascia e i «professionisti dell'antimafia»: una polemica ventennale 
SPINA Maria Chiara La sorpresa di non conoscersi: Monaldo e Giacomo Leopardi 
STRANO Serena Non solo Marinetti: i «meravigliosi capricci» della cinematografia futurista 
STRAZZANTI Sara La prosa narrativa di Vitaliano Brancati: Il bell’Antonio 
TERRANA Carla Igino Ugo Tarchetti e i fatali. L’innovazione nel genere fantastico in Italia 
TERRANOVA Jerry Leopardi e L’Islanda 
TESOLIN Desy Il romanzo americano e la società dell'audio-visivo: una lettura pasoliniana di David 

Foster Wallace 
TOMASELLI Concetta Federico De Roberto, allievo, amico e lettore di Giovanni Verga  
TORREGROSSA Erika Maria Un cruciverba cine-letterario. Leonardo Sciascia e il volto sulla maschera: il cinema, 

Pirandello e il dramma dell’identità da Ivan Mosjoukine a Gian Maria Volonté 
TORRISI Lorena Specchi, doppi, nonsense: il sentiero del “riflesso” da Luigi Pirandello a Lewis Carroll 
TORRISI Gaetana Il Rosario di Federico de Roberto, dalla novella al dramma 
TOSTO Marica Una genialità policroma: l’ossessione letteraria nella trilogia neorealista di Luchino 

Visconti 
TOSTO Grazia Dante e Paolo VI tra poesia e teologia 
TROMBATORE Elisa Luigi Capuana, teorico del Naturalismo e del Verismo 
TROVATO Susanna I film e la Storia: il Risorgimento, tra cronaca e finzione 
TROVATO Monica I vecchi e i giovani di Luigi Pirandello 
TROVATO Giordana Spasimo di Federico De Roberto: dalla scrittura romanzesca all’adattamento 

drammaturgico 
UCCHINO Alessandra Fenoglio tra Letteratura e Cinema: Il partigiano Johnny e Una questione privata 
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UCCHINO Cristina Il quartiere di San Berillo: storia urbana e narrazioni letterarie  
UCCIARDELLO Laura Fantasmi della memoria: Gli ospiti di quel castello di Ercole Patti 
VACCARO Stefano L’Ottocento delle Siciliane: protagonisti, linguaggi e poetiche 
VALENZA Valentina «La Storia è una monotona ripetizione»: Consalvo Uzeda o del camaleontismo del 

Potere 
VANERIA Davide Richiami a Verga nel cinema neorealista 
VASAPERNA Giorgia Distopie e dintorni 
VECCHIO Angela Documenti umani di Federico De Roberto tra naturalismo e soggettivismo 
VELETTI Flavia I romanzi storici di Andrea Camilleri 
VENNIRO Roberta Una sola moltitudine: storie, personaggi e disegni di Andrea Pazienza 
VIRGILLITO Costanza «Forse non era altro veramente che un'immagine rimasta lì della vita, sola ormai sulla 

terra»: i testamenti di Luigi Pirandello 
VISCUSO Laura Letteratura e cinema: le tre vite di Mattia Pascal 
VITALE Filippa Il «cavaliere dello Spirito Santo»: Antonio Fogazzaro tra evoluzionismo e 

modernismo 
VITALE Cristina Le scritture della Lupa di Giovanni Verga 
VITALE Cristina Pinocchio nel labirinto: segni e percorsi di una “favola” aperta 
ZANGHI Giuseppe Giovanni Verga, La Duchessa di Leyra 
ZAPPALÀ Sabrina «La passione dominante»: Federico De Roberto storiografo dell’Amore  
ZAPPERI Valentina Dante e la tenzone con Forese Donati 

  


